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Dettaglio della Pincacoteca di Stato a São Paulo, Paulo Mendes  
da Rocha, 1998. Photocredit © Luca Rossato
Detail of Pinacoteca of São Paulo State, Paulo Mendes da Rocha, 
1998. Photocredit © Luca Rossato

Schizzo di Casa Gerassi; © Paulo Mendes da Rocha (nella pagina 
accanto)
Sketch by Casa Gerassi; © Paulo Mendes da Rocha (on the next page)
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Ogni spazio deve essere collegato ad un valore,  
ad una dimensione pubblica. 
Non esiste lo spazio privato. 
L’unico spazio privato che noi possiamo immaginare  
è la mente umana.

Paulo Mendes da Rocha

All space must be attached to a value, to a public dimension. 
There is no private space. 
The only private space that you can imagine is the human mind.

Paulo Mendes da Rocha

The Golden Lion for lifetime achievement 
awarded to Paulo Mendes da Rocha  

Il Leone d’Oro alla carriera  
a Paulo Mendes da Rocha 

Silvio Oksman, Luca Rossato
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L’architetto brasiliano Paulo Mendes da Rocha, 87 anni, ha ricevuto il Leone d’Oro 

alla Carriera della XV Mostra Internazionale di Architettura della Biennale di 

Venezia.

Nel corso degli ultimi 20 anni, il lavoro di Mendes da Rocha è stato riconosciuto 

a livello internazionale da vari premi: Mies Van Der Rohe (2000), Pritzker (2006) e 

ora il Leone d’Oro.

Riferimento per  diverse generazioni di architetti contemporanei Paulisti, Paulo 

Mendes da Rocha non ha mai voluto essere inquadrato o inserito nel dibattito 

delle archistar, al contrario; continua tutt’ora a produrre solo alcuni progetti,  

quelli che ritiene più opportuno sviluppare. Il suo lavoro si svolge sempre in 

cooperazione con altri studi di architettura, ex collaboratori o dipendenti che 

consentono, con la dovuta attenzione, lo sviluppo di progetti in modo sempre 

molto eccitante. In questa visione appare chiaro come il dialogo con i partner sia, 

ovviamente, una fonte importante di ri�essione per tutti quei progetti che non 

hanno soluzioni ovvie.

Se in tutta la sua carriera l’uso del cemento armato è stato predominante, dal 

1990 Mendes da Rocha ha iniziato a lavorare in modo sistematico con l’acciaio. 

Ci sono diverse opere che uniscono il rigore della tecnica di costruzione con una 

plasticità unica, come la struttura creata nella Praça do Patriarca (2000) e la 

costruzione Poupatempo (1999), entrambe a São Paulo.

Nello stesso periodo sono vari i progetti di intervento sul patrimonio culturale. È 

possibile evidenziare l’intervento volto alla creazione della Pinacoteca do Estado 

(São Paulo, 1998), il restauro del padiglione “Oca” progettato da Oscar Niemeyer  

(São Paulo, 2000) e il recente Museo delle Carrozze (Lisbona, 2015). 

Quando nel 2010 è stato chiesto a Mendes da Rocha cosa avesse guidato questi 

tipi di lavori la risposta è stata molto semplice e diretta: “bisogna saper mantenere 

in vita un discorso”; analizzare tutti i suoi lavori architettonici in questo momento 

di alto riconoscimento consente anche di comprendere proprio questo  “discorso” 

che permea tutta la sua produzione. Architettura e città sono sempre inserite nel 

dialogo: la città come spazio primario della vita contemporanea e alla ricerca, 

sia nelle opere che nei discorsi, di una società più giusta della città stessa. Il suo 

sguardo è costantemente aggiornato, ma senza fare concessioni.

The Brazilian architect Paulo 
Mendes da Rocha, 87, received 
the Golden Lion for Lifetime 
Achievement of the 15th 
International Architecture 
Exhibition of La Biennale di 
Venezia.
Over the past 20 years, 
Mendes da Rocha’s work 
has been internationally 
recognized by various awards: 
Mies Van Der Rohe (2000), 
Pritzker (2006) and now the 
Golden Lion.
The architect, reference of 
several generations of current 
architects in São Paulo, never 
bothered to attend the so-
called “star architects”. On the 
contrary, he keeps producing 
few projects, but clearly those 
that seem opportune. He 
always works in partnership 
with other architects. Former 

partners that enable, with 
due care, the development of 
always very exciting projects. 
Dialogue with partners is, of 
course, an important source of 
re�ection for the projects that 
never have obvious solutions.
If throughout his career the 
use of reinforced concrete is 
predominant, in the 1990s 
Mendes da Rocha began to 
work systematically with 
steel. There are several works 
that combine the rigor of 
construction technique with 
a single plasticity, as the 
Patriarch’s Square porch 
(2000) and Poupatempo 
building (1999), both in São 
Paulo.
In the same period he 
developed intervention 
projects in cultural heritage. 
Especially Pinacoteca do 

Estado (São Paulo, 1998), Oca 
(São Paulo, 2000) and the 
recent Coach Museum (Lisbon, 
2015). When asked in 2010 
on what was the question 
that guided this type of work 
the answer was simple and 
straightforward: “one must 
know how to keep alive a 
speech.”
Regarding his complete 
work at this time of award 
allows also to understand the 
discourse that permeates his 
production. Architecture and 
city always in dialogue. The 
city as the primary space of 
contemporary life and the 
search, both in the works and 
in his speeches, for a more 
just city. His approach is 
constantly updated, without 
making concessions.

Una delle hall della Pincacoteca 
di Stato a São Paulo, Paulo 
Mendes da Rocha, 1998; 
photocredit © Nelson Kon  
(in alto nella pagina accanto)
One hall of the Pinacoteca of 
São Paulo State, Paulo Mendes  
da Rocha, 1998; photocredit  
© Nelson Kon (above on the 
previous page)

Il museo brasiliano di scultura 
– MuBE a São Paulo, Paulo 
Mendes da Rocha, 1988; 
photocredit © Nelson Kon  
(in basso nella pagina accanto)
The Brazilian museum of 
sculpture – MuBE inSão Paulo, 
Paulo Mendes da Rocha, 1988; 
photocredit © Nelson Kon 
(above on the previous page)
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Accesso agli spazi sotterranei 
di Praça do Patriarca a São 
Paulo, Paulo Mendes da 
Rocha, 2002; photocredit © 
Nelson Kon (in alto)
Access to the underground 
spaces of Patriarca square  
in São Paulo, Paulo Mendes 
da Rocha, 2002; photocredit © 
Nelson Kon (above)

Vista esterna della Loja Forma 
a São Paulo, Paulo Mendes  
da Rocha, 1987; photocredit © 
Nelson Kon (in basso)
External view of Loja Forma  
in São Paulo, Paulo Mendes 
da Rocha, 1987; photocredit © 
Nelson Kon (below)
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Paulo Mendes da Rocha nasce a Vitória, la capitale 
portuale dello Espírito Santo, nell’ottobre del 1928.
La famiglia dell’architetto si trasferì nel 1940 a São Paulo, 
città dove Paulo Mendes da Rocha terminò la Mackenzie 
Architecture School nel 1954; qui è stato capace di 
costruire una solida carriera come progettista di case, 
scuole, edi�ci residenziali, musei, elementi d’arredo, 
set teatrali e vari progetti urbanistici. Subito dopo la 
laurea, nel 1957 vinse un bando di gara nazionale per la 
costruzione di una palestra, il Clube Atlético Paulistano. Il 
lavoro gli portò grande riconoscimento pubblico e vinse 
inoltre il Grande Prêmio Presidência da República alla 
sesta Bienal de São Paulo nel 1961.
Nel 1968 Mendes da Rocha vinse la gara nazionale 
per la costruzione del padiglione brasiliano all’Osaka 
Expo 70 e si spostò in quella città nel 1969 per seguire 
gli sviluppi della costruzione. Altri progetti importanti 
realizzati dall’architetto sono quelli per lo Estadio 
Serra Dourada (1973), la Loja Forma (1987), il Museu 
Brasileiro da Escultura (MUBE) (1988), la Pinacoteca do 
Estado (1998), la Praça do Patriarca (2000).
Tra i vari riconoscimenti internazionali, gli sono stati 
assegnati il titolo di Membro Onorario del Conselho 
Internacional dos Arquitetos de Língua Portuguesa, 
il Mies Van der Rohe Foundation Prize per il suo 
progetto della Pinacoteca di São Paulo e nel 2000 è 
stato scelto per rappresentare il Brasile alla VII Mostra 
Internazionale di Architettura della Biennale di Venezia. 
Nel 2006 ha ricevuto il Pritzker Architecture Prize.
In Brasile, l’architetto è stato onorato due volte con 
l’Ordem do Merito Cultural nel 2004 e nel 2013. Ha 
inoltre ricevuto due volte il Troféu APCA (Associazione 
Paulista dei Critici d’Arte), nel 2012 e nel 2015.
Contemporaneamente al suo lavoro nello studio, Mendes 
da Rocha entrò nel mondo accademico grazie al suo 
caro amico Vilanova Artigas, uno dei più apprezzati 
architetti brasiliani. Entrambi diedero nuova linfa alla 
Scuola d’Architettura della Universidade de São Paulo 
grazie alle loro visioni sociali e umanistiche, in�uenzando 
molte generazioni di architetti e artisti negli anni a 
venire. Durante il periodo della dittatura militare che 
prese il potere in brasile nel 1964 Mendes da Rocha 
vede i suoi diritti politici soppressi e nel 1969 gli viene 
proibito (assieme ai colleghi Artigas e Jon Maitrejan) di 
fare lezione. Solo nel 1980 ritornerà nella facoltà come 
assistente all’insegnamento �no al 1998, quando, poco 
prima del pensionamento, vicino ai 70 anni, Paulo Mendes 
da Rocha sostiene un esame per il titolo di professore 
ordinario, lo stesso processo a cui si prestò anche Artigas 
poco prima di morire. L’opera completa di Mendes da 
Rocha è stata ampiamente pubblicata in numerose riviste 
sia in Brasile che all’estero, e in molti libri. Oltre ai suoi 
progetti architettonici e urbanistici, ha disegnato anche 
elementi d’arredo, quali per esempio la sedia “Paulistano”.

Fonte: labiennale.org

Paulo Mendes da Rocha was born in October 1928 in Vitória, the 
harbour capital of Espírito Santo.
The architect’s family moved to the city of São Paulo in 1940, 
where Paulo Mendes da Rocha graduated from the Mackenzie 
Architecture School in 1954 and was able to build a solid carrier 
as a designer of houses, schools, apartment buildings, museums, 
furniture, theatre sets and several urban projects. After graduation, 
he won a national project competition in 1957 for the construction 
of a gymnasium, the Clube Atlético Paulistano. This work brought 
him public recognition and he also won the Grande Prêmio 
Presidência da República at the 6th Bienal of São Paulo in 1961.
In 1968, the architect won the national project competition for 
the Brazilian pavilion at Osaka Expo 70 and travelled to that city 
to follow the construction development in 1969. Other important 
built projects by Mendes da Rocha are  Estadio Serra Dourada 
(1973), Loja Forma (1987), Museu Brasileiro da Escultura (MUBE) 
(1988), Pinacoteca do Estado (1998) and Praça do Patriarca (2000).
Amongst several international honours, he has been awarded 
the Honorary Fellowship from the Conselho Internacional 
dos Arquitetos de Língua Portuguesa, The Mies Van der Rohe 
Foundation Prize for his project for São Paulo’s Pinacoteca. 
Furthermore, he was selected in 2000 to represent Brazil at the 
7th International Architecture Exhibition of La Biennale di Venezia. 
He received the Pritzker Architecture Prize in 2006.
In Brazil, the architect was twice honoured with the Ordem do 
Mérito Cultural, in 2004 and 2013. He also received the Troféu 
APCA (Paulista association of Art Critics) twice, in 2012 and 2015.
Whilst working as an architect, Mendes da Rocha joined the world of 
academia thanks to his good friend, Vilanova Artigas, one of Brazil’s 
most remarkable architects. Both architects enhanced the School of 
Architecture of the Universidade de São Paulo with their social and 
humanistic views, which had a major in�uence on many generations 
of architects and artists to come. During the period of the military 
dictatorship that took power in Brazil in 1964, Mendes da Rocha saw 
his political rights suppressed and in 1969 he was banned (together 
with colleagues Artigas and Jon Maitrejan) from lecture. Only in 1980 
did he return to the faculty as a teaching assistant until 1998, when, 
shortly before retirement, close to 70 years, Paulo Mendes da Rocha 
passed the exam for the title of full professor, the same process which 
involved also Artigas shortly before his death.
Mendes da Rocha’s complete work was widely published in several 
Brazilian and international magazines as well as many books. 
Besides his architectural and urban projects, he designed some 
interesting furniture: one example is the chair “Paulistano”.

Source: labiennale.org
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Praça do Patriarca a São Paulo, 
Paulo Mendes da Rocha, 2002; 
photocredit © Nelson Kon
Patriarca square in São Paulo, 
Paulo Mendes da Rocha, 2002; 
photocredit © Nelson Kon
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